DANNI DA APPARECCHI PER UFFICIO
DOMANDA

Lavoro da anni come tecnico di apparecchi per ufficio in particolare fotocopiatrici, fax laser, stampanti.

Sono per minimo 8 ore al giorno a contatto diretto con toner (anche colorato e molto volatile) per questa macchine di varia marca e modelli.

Nessuno mi ha mai detto niente se sono nocivi o no, non uso guanti o mascherine e la ditta non mi ha mai fatto fare controlli medici di nessun tipo.

Volevo sapere se ci sono pericoli e se si' cosa devo fare e a chi mi devo rivolgere.

Infinite grazie.

Alessandro

RISPOSTA

Poco esiste allo stato attuale nella letteratura della medicina del lavoro relativamente alle malattie professionali del suo settore.

Vi sono comunque sufficienti evidenze per suggerire il legame con possibili danni all'apparato respiratorio connessi alle piccole dimensioni del particolato e  rischi di cancerogenicità riconducibili alla natura chimica delle componenti delle polveri da stampa, in particolare con incidenza più alta a carico delle vie urinarie e del sangue (leucemie) .

Nei toner vi possono infatti essere elevate percentuali di ossidi di ferro, o altri metalli.

 Tali sostanze sono irritanti e a determinate concentrazioni, specialmente i sali e gli ossidi di determinati metalli, tossiche.

E' poi generalmente presente styrene, irritante, favorente le dermatiti da contatto e l'asma ma soprattutto potenziale induttore di processi di cancerogenesi.  Ma nei toner possono esservi anche polveri di silice (rischio silicosi polmonare), nerofumo ( idrocarburi policiclici e quindi cancerogeni), ed altri polimeri.

Le misure di prevenzione:

maschere idonee a proteggere da polveri fini e sostanze chimiche, guanti, occhiali (attenzione particolare per chi porta lenti a contatto, che potrebbero "imprigionare una quota della polvere impedendone la rimozione tempestiva, con conseguente danno corneale).

Comportamento atto a ridurre i rischi:

indossare i mezzi di prevenzione, evitare di mangiare, bere e fumare mentre si manipolano i toner; considerare le contaminazioni crociate e provvedere a lavarsi accuratamente alla fine del turno di lavoro e prima dell'utilizzo di servizi igienici; considerare contaminati gli indumenti utilizzati sul lavoro e le calzature.

Sarebbe auspicabile che le periodiche visite mediche dei dipendenti ponessero sotto la corretta luce la prevenzione dei danni a questo tipo di lavoratori, predisponendo il costante impiego di mezzi di protezione come quelli citati.

